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Le responsabilità dei parti t i e i tempi lunghi della crisi 
• M I I I • * • • • * ' . - . i . , . - • 

Regione: abbandonare 
ogni verticismo per 

trovare una soluzione 
Uno sbocco rapido e positivo chiesto dagli amministratori locali 
in un incontro con Ferrara - Un'intervista del segretario regionale 
del PSI - La DC alla ricerca di un rapporto preferenziale coi socialisti 

Gli amministratori degli enti locali chiedono una soluzione rapida e positiva della crisi re
gionale. Numerosi sindaci, consiglieri comunali, presidenti delle comunità montane hanno 
espresso questa esigenza durante un incontro, avvenuto ieri, con il compagno Ferrara, presi
dente del consiglio regionale. I rappresentanti delle autonomie locali hanno sottolineato l'ur
genza di attuare gli impegni del programma, in part icolare per quanto r iguarda la realizza
zione dei comprensori, delle ULSS. gl i interventi nel l 'agricoltura e nell 'edil izia. I l momento è 

tale — è s tato affermato du-

Un documento sottoscritto da PCI, PSI, DC, PSDI e PRI 

Una proposta unitaria 
per i problemi sanitari 

Avviare una progianimazione regionale - Rigorosa 
applicazione della legge sul tempo pieno dei medici 

Si sono riuniti nei giorni 
•corsi i rappresentanti regio
nali (li PCI. DC. PSI. PSDI e 
PRI, per esaminare 1 proble
mi sanitari nel Lazio, dopo la 
entrata in vigore della legge 
sul tempo pieno e l'incompa-
tibilita tra clinica e ospedale. 
Al termine dell'incontro è sta
to diffuso il seguente comu
nicato: 

« Per realizzare una svolta 
della politica sanitaria nel 
Inizio sono necessarie due 
condizioni: che si passi ad 
una politica di programma
zione regionale legata ad un 
quadro nazionale di riforma 
sanitaria generale: e che ven
gano adottati immediati prov
vedimenti da parte del gover
no per incrementare il fondo 
ospedaliero nazionale, che per 
il Lazio presenta un déficit 
di circa 100 miliardi. 

« Un rovesciamento della 
tendenza che, nelle specifiche 
condizioni di Roma e del La
zio ha portato a uno spropo
sitato incremento della spe
dalità privata ed a un dete
rioramento della rete pubbli
ca, comporta un forte impe
gno delle forze politiche, dei 
sindacati e degli operatori sa
nitari . al fine di garantire 
un servizio sanitario ed ospe
daliero pubblico adeguato ai 
reali bisogni di salute. 

« In questo quadro — con
tinua il comunicato — va col
locato il problema della rigo
rosa applicazione della legge 
132, anche per quanto riguar
da l'incompatibilità della at
tività professionale in case di 
cura private per i medici o-
spedalieri ed universitari. E" 
necessario, a tale proposito, 

che la Regione, in accordo 
con le amministrazioni ospe
daliere. provveda entro bre
ve termine, con apposite ini
ziative. all 'ampliamento ed al 
potenziamento delle attività 
ambulatoriali, nel cui ambito 
i medici ospedalieri ed uni
versitari potranno anche svol
gere l'attività libero-professio
nale. Questo è l'indirizzo fon
damentale intorno al quale 
la Regione e le amministra
zioni ospedaliere dovranno o-
perare, anche allo scopo di 
potenziare i. filtri pre-ricovero. 

« In secondo luogo, la Regio
ne dovrà provvedere al con-
venzionamento con le case di 
cura private nel rispetto pie
no di tut te le norme di legge. 
In particolare si dovrà tener 
conto della reale funzione 
suppletiva ed integrativa del
le case di cura private rispet
to alla rete pubblica, e del 
fatto che esse siano dotate di 
un proprio autonomo organi
co. Ciò anche al fine di ac
certare le scelte definitive dei 
medici. 

« In questa fase transitoria 
— conclude il comunicato — 
sulla base di una valutazione 
della situazione reale ed in 
previsione dell 'approntamento 
del piano socio-sanitario re
gionale e della costruzione di 
nuovi ospedali, la Regione 
studierà misure straordinarie 
e contingenti che assicurando 
il necessario plafond di posti-
letto. siano volte all'amplia
mento della rete pubblica, nel 
cui ambito sia consentita, en- _ 
tT° opportuni limiti, un'atti- che°pu're"conte"neva'indubbTa-

rante l 'incontro — che le di
scussioni • verticistiche sulle 
formule politiche e I giochi 
tattici r isultano incompren
sibili e non rispondono alle 
reali esigenze della popolazio
ne. 

Sul piano d?l confronto tra 
le forze politiche, si registra 
una intervista rilasciata ieri. 
al termine di un incontro 
PSI-DC dal segretario regio
nale socialista Galli. Dopo 
aver elencato i problemi posti 
dal PSI con l 'apertura della 
crisi (tra questi la necessità 
che la DC abbandoni ogni pre
giudiziale nei confronti del 
PCI forza democratica e di go
verno), Calli afferma che la 
Democrazia cristiana persiste 
« in un atteggiamento ambi
guo e contraddittorio, assu
mendosi la responsabilità di 
un prolungamento della cri
si ». Il segretario del PSI riba
disce poi che una maggioran
za dalla DC al PCI è quella 
che i socialisti ritengono la 
più opportuna. Se essa non 
fosse possibile per l'atteggia
mento della DC. « i socialisti 
— ricorda Galli — hanno pro
pasto una soluzione che veda 
la convergenza dei parti t i del
la sinistra e delle formazio
ni laiche minori ». Se questa 
ulteriore proposta, infine. 
non trovasse il consenso de
gli altri partiti , allora — con
clude l'intervista — « ad essi 
toccherebbe avanzare soluzio
ni diverse, che sarebbero va
lutate dal PSI con senso di 
responsabilità ». 

Appare chiaro, alla luce de
gli ultimi sviluppi del con
fronto tra i partit i , che se 
i tempi della crisi dovessero 
ulteriormente prolungarsi la 
responsabilità ricadrebbe sul
la DC. Questo parti to, in
fatti, deve pronunciarsi chia
ramente rispetto alle posizio
ni espresse dalle al tre forze 
politiche. Cosa che la DC. 
finora, ha evitato accurata
mente di fare pubblicamente 
— e su questo suo atteggia
mento pesano cer tamente ra
gioni di equilibrio interno — 
tan to che non c'è s ta to al
cun seguito alla nota diffu
sa giovedì dalle sinistre de. 

vita libero professionale dei 
medici ospedalieri ed univer
sitari ». 

I temi dello sciopero regionale del 24 

I lavoratori chiedono 
una diversa 

itica per la salute politi 
Urgente l'elaborazione dì un piano di program
mazione socio-sanitaria entro giugno prossimo 

Ospedali sovraffollati, letti 
nei corridoi, paralisi di interi 
repart i : sono queste le scene 
a cui ci hanno abituato gli 
ospedali della città. Una rete 
di nosocomi pubblici che può 
accogliere soltanto 17 mila de
genti contro una esigenza rea
le che è quasi doppia. Una 
situazione da sempre critica 
che rischia di peggiorare di 
giorno in giorno. E' di qual
che set t imana fa. la notizia 
che un intero reparto del San 
Camillo, per fare un esempio.. 
rischia di mettere fuori dal
la porta 1 malati per man
canza di attrezzature necessa
rie. Quello della sanità è uno 
dei problemi più gravi e sen
titi per la cit tà e l'intera re
gione. 

E proprio la sanità (assieme 
ad altri settori come quello 
della casa, dei trasporti del
l'occupazione. dell'energia » è 
al centro dell'impegno e del
la mobilitazione dei lavorato
ri. che avrà un momento im
por tante e unificante nella I 
giornata di lotta regionale del i 
24. Contro una situazione pc- I 
santemente segnata dalia j 
mancanza delle riforme sani-
t a n a e dal proliferare di ini
ziative speculative private le 

- organizzazioni sindacali han-
- n o avanzato un pacchetto di 
' richieste. 

Innanzi tut to si chiede l'ela
borazione (attraverso un am
pio confronto con tu t te le for
ze democratiche» di un piano 
di programmazione sociosa
nitaria entro il giugno pros
simo, quindi il pieno svilup
po della rete ospedaliera ro
mana (con la costruzione dei 
nosocomi di Ostia. Pietra'.a-
ta e Centocelle» e regionale. 
Altri obiettivi di mobilitazio
ne r iguardano l 'apertura con
t inuata di tut t i i laboratori 
di analisi radiologica e degli 

assunzioni e la gestione clien
telare delle s t rut ture , uno svi
luppo delle scuole tecnico-sa
nitarie e l'applicazione inte
grale del contrat to unico dei 
lavoratori ospedalieri. 

Il Comune ammette 
l'aumento delle 
infezioni: ma dà 

la colpa alle cozze 
Pochi giorni fa su queste 

stesse pagine avevamo se
gnalato il preoccupante in
cremento delle infezioni da 
salmonelle nonché il diffon
dersi dei casi di febbri tifo
idee. Adesso, lo stesso uffi
cio comunale d'igiene è co
s t re t to pubblicamente a lan
ciare l 'allarme per la preoc
cupante situazione che si è 
creata Salvo a dar la colpa. 
come è d'uso, ai soliti frutti 
di mare. 

« I frutti di mare colpisco
no ancora >\ dicono tranquil
li all'ufficio di igiene e snoe 
no l ano la segnalazione di 
numerosi casi di febbre tifo
idea. salmonellosi. epati te 
vira'e. gastroenterite acuta : 
tut t i , guarda caso, dovuti al
l'ingestione di mitili. Per i 
responsabili dell'ufficio tu t to 
si riduce quindi all 'invito ai 
consumatori a non mangiar
ne più di crudi e ai rivendi
tori a non somministrarne. 
Insomma, ancora una volta. 
le cozze come alibi per le 
inadempienze amministrati
ve che hanno lasciato la cit
tà priva di una valida dife
sa ìgienico-sanitana 

t 

i 

rendersene conto basta ap
pena pensare alle borgate 
senza acqua né fogne, o alle 
precarie condizioni del cen-

ambula ton, misure contro le i t ro storico. 

Alle 18 dibattito in Federazione 
con Pajetta sul PC francese 

« 11 XXII congresso del 
Partito comunista france
se >: è il tema di una con
ferenza pubblica convocata 
dalla federazione romana 
per questo pomeriggio, alle 
18, nel teatro di via dei 
Frentani. 

All'incontro interverrà il 
compagno Gian Carlo Pa
jetta. membro della Dire
zione, che nei giorni scorsi 
ha guidato la delegazione 
del PCI che ha partecipato 
ai lavori congressuali dei 
comunisti francesi. 

mente qualche novità 
Al tempo stesso appare evi

dente che la DC sta mano
vrando sott 'acqua per recu
perare un rapporto preferen
ziale con i . socialisti e per 
trovare a questa linea qual
che consenso all ' interno del 
PSI (del resto lo hanno af
fermato esplicitamente i rap-
firesentanti della corrente pe-
rucciana nel loro recente do

cumento precongressuale). 
La situazione i n t ema del 

PSI . a sua volta, non favo
risce un chiarimento. O il 
PSI lavora per incalzare la 
DC a sviluppare la politica 
delle grandi intese in modo 
net to e non equivoco, oppu
re punta (come il raggrup
pamento che fa capo all'on. 
Querci) all'« al ternativa subi
to ». che allo s ta to a t tua le 
appare impraticabile e che 
altri dirigenti socialisti con
siderano un errore 

La posizione del P C I è 
chiara: essa è tesa a favori
re lo sviluppo della linea del
le grandi intese, che ha già 
rappresentato una svolta e 
che deve essere consolidata 
e resa più efficace. Il pro
blema immediato è quello di 
vedere quali concreti passi 
in avanti si possano compie
re per dare alla Regione 
un governo in grado di af
frontare la drammatica si
tuazione sociale ed economi
ca. E' proprio per questa ra
gione. nell ' intento di favo
rire la soluzione della crisi, 
che il PCI non ha posto co
me pregiudiziale il problema 
della sua partecipazione di
ret ta al governo. 

Nella sua intervista. Galli. 
ad un certo punto, pone una 
domanda. Dal momento che 
i comunisti ritengono inade
guata una soluzione di go
verno che non veda la loro 
partecipazione diretta, «per
ché mai — si chiede — il 
PSI dovrebbe partecipare a 
governi " inadeguati "? ». Non 
siamo certo noi a indicare 
quello che deve fare il PSI . 
che del resto parla di una 
« maggioranza che va dalla 
DC al PCI ». Sono i socia
listi che. nel quadro delle 
larghe intese, debbono valu
tare che tipo di rapporto In
tendono stabilire con il PCI 
e con la DC. ET certo, comun
que. che per una soluzione 
della crisi noi r i teniamo si 
debba tener conto di quanto 
ì comunisti hanno dichiara
to (il recente documento del 

E per l comitato regionale del PCI 
ha indicato chiaramente le 
due condizioni necessarie per 
riprendere la politica delle 
grandi intese: la riconferma. 
con gli opportuni aggiorna
menti. del programma e la 
definitiva caduta di ogni pre
giudiziale nei confronti del 
PCI quale grande forza de
mocratica e di governo». 

La nostra linea resta sem
pre quella del massimo svi
luppo delle potenzialità insite 
nella politica delle più am
pie intese, rafforzando in 
questo quadro l 'unità delle 
sinistre, innanzitut to sui con
tenuti concreti, dei quali — 
va detto — in tu t ta la vicen
da della crisi si è parlato 
molto poco. E* necessario. 
per andare avanti , rifuggire 
da ogni verticismo, svilup
pare l'iniziativa tra le mas

se. 

H Tevere al livello di guardia : chiusi ponte Milvio e ponte Vecchio 

Tre immagini dell'alluvione: (a sinistra) la frana che ha investito la palazzina a Montesacro; in alto, il Tevere in piena all'isola Tiberina e le baracche allagate al Fosso di S. Agnese 

Tre morti per la furia del maltempo 
Le vittime sono due fidanzati schiacciati nella loro auto da una frana, ed una donna finita in un canale con un pullmino — Straripa l'Aniene e 
allaga il Fosso di S. Agnese.- salvate centinaia di persone che abitavano nelle baracche del borghetto — Sgombrato a Montesacro un palazzo 
investito da uno smottamento di terreno — Ingenti i danni provocati nella provincia — Troppo esiguo l'organico dei vigili del fuoco 

Tre giorni di pioggia inces
sante hanno provocato con
seguenze t ragiche: due gio
vanissimi fidanzati sono mor
ti schiacciati nella loro uti
litaria da una frana; una 
donna è annegata finendo in 
un canale col pullmino che 
stava guidando, inghiottito 
da una massa d'acqua strari
pa ta sulla s t r ada : centinaia 
di famiglie si sono potute 
salvare per la mobilitazione 
d'emergenza dei vigili del 
fuoco, che da quarantot to ore 
sono impegnati a correre da 
un capo all 'altro della pro
vincia con mezzi anfibi e 
pompe idrovore. I danni so
no ingenti. Moltissime le 
persone r imaste senza un 
tet to. 

Mentre l'Aniene è già stra
r ipato in due punti (al Fosso 
di S. Agnese e a Piet ra la ta) . 
la minaccia più seria r imane 
quella del Tevere: ieri sera 
si è ingrossato notevolmente 
superando in alcuni punti i 
livelli di guardia primari . 
avvicinandosi paurosamente 
al limite massimo di capa
cità degli argini. Il fiume era 
già s t rar ipato nei pressi di 
Orte l 'altro ieri, allagando 
le campagne per diversi chi
lometri : un fenomeno in se 
non eccezionale, che anzi ha 
finora evitato danni ben più 
gravi per la capitale. Le 
preoccupazioni, comunque, so
no dest inate a svanire se 
nelle orossime ore la pioggia 
cesserà. 

LE VITTIME — Lei 18 
anni , lui 22. si sarebbero do
vuti sposare la prossima pri
mavera. Sono morti abbrac
ciati l 'uno all 'altra, dentro la 
loro «500» ridotta ad un 
ammasso di ferro da tonnel
la te di terra franata insieme 
al muro di un terrapieno. La 
tragedia è accaduta l 'altra 

La carcassa dell'auto rimasta schiacciata dalla frana a Monterotondo 

sera a Monterotondo. in via 
delle Fornaci, nei pressi del
l'ospedale civico. Osiride 
Pasqui e Pino Moscatelli. 
abi tant i a Mentana, erano 
usciti insieme l'altra sera. 
Non smetteva un a t t imo di 
piovere. Si erano fermati a 
bordo dell 'auto vicino al muro 
di un terrapieno. I genitori 
non li hanno più visti tor
na re a casa. Li hanno cer
cati per tu t t a la not te e du
ran te la mat t inata , inutil

mente. Sol tanto ieri pome 
nggio. quando i vigili del 
fuoco sono intervenuti in 
via delle Fornaci per gli ac
certamenti di rito, ci si è 
accorti che sotto una mon
tagna di terriccio, franata la 
sera prima, c'era un'utili
tar ia quasi irriconoscibile. 
dentro, i due corpi, privi di 
vita, dei giovani. 

La terza vittima si chia
mava Elena Maggioli ed a\e-
va 49 anni . L'altra sera stava 

percorrendo via Trigona (vi
cino Pomezia » a bordo di un 
pullmino «Fia t 850» per tor-
tare a casa. Il nubifragio im 
perversava e l'asfalto era 
coperto da un'unica grande 
pozzanghera. Ad un t ra t to . 
forse a causa di un avval
lamento della s trada. la don
na si è trovata con le ruote 
dell'automezzo affondate nel
l'acqua ed ha perso il con
trollo. finendo fuori la car
reggiata in un canale d'irri-

FERMA DENUNCIA IN UNA CONFERENZA STAMPA DEL PCI A PERUGIA 

Allagamenti nel Lazio causati anche 
dagli scarichi della diga di Corbara 

Una valanga d'acqua fuoriesce dal ba 
secondo -1 vizi di fondo di un impianto 

cino alla velocità di 600 metri cubi al 
nato male - Forte perdita di energia 

! • 

Domani attivo 
femminile 

Domani «alle 16.30» nel 
tea t ro della Federazione 
«via dei Frentani 4» si 
svolgerà un att ivo fem
minile sul tema : e Con
tr ibuto della Federazione 
comunista romana alla 
VI conferenza nazionale 
delle donne comuniste e 
elezione delegazione». La 
relazione sarà svolta dalla 
compagna Franca Prisco. 
Par teciperanno le respon
sabili femminili e 1 segre
tari delle sezioni della 
cit tà e della provincia, le 
segreterie delle zone, le 
compagne elette. 

Perché a Roma le zone di 
Prima Porta e di Castel Giu
bileo sono allagate dalle ac
que del Tevere? 

Uno dei motivi è costitui
to sicuramente dal fatto che 
nei giorni scorsi, m occas.o-
ne della piena del fiume .so
no stat i lasciati aperti gli 
scarichi delia diga di Corba
ra, s. tuata in Umbria. 

Una portata valutatile in
torno ai 600 metri cubi al 
secondo è stata lasciata de
fluire a valle in coincidenza 
con la piena del fiume Pa-
gka. determinando cosi gra
vi inondazioni in tut ta la zo-
n?. inferiore del Tevere. 

La diga di Corbara. co
struita nei primi anni del 
'60. doveva precipuamente re-
gimentare le acque del fiu
me producendo energia e al 
tempo stesso salvaguardando 

Roma Ambedue questi obiet
tivi sono stati clamorosamen
te elusi, peggiorando anzi la. 

situazione pre-esistente. La gra 
vita della questione è s ta ta al 
centro di u n a conferenza stam
pa tenuta stasera a Perugia 
dai compagni on.li Maschie'. -
la e Ciuffini. che hanno ri
volto una duplice interrogazio
ne su questo tema a: min.-
stri dell 'industria e dei la
vori pubblici. 

Attraverso una inoppugna 
bile documentazione fotogra
fica (fornita dal Centro di 
progettazione RPA». si è po
tu to vedere in concreto co
me la diga si fosse riemp.-
ta fino a un terzo nel suo 
volume utile ed essendo anco
ra disponibile una capacità di 
laminazione delle acque per 
circa 90 milioni di metri cu
bi. In altr i termini, eoe , le 

acque ingrossate dal!e acque 
del Tevere, COM come sono 
entrate nel bacino, per via de
gli scandi i aperti , ne sono 
uscite. 

Qjesta storia si ripete rego
larmente ad ogni piena ed il 
sistema idrauhco e di re-
gimzzione che esiste fino 
a Roma «d.ghe di Alviano. 
Nazzano. ecc » una vo'.ta sal
tato Corbara e messo com
pletamente in crisi con le 
conseguenze che sappiamo (al
lagamenti delle colture um
bre e laziali, inondazioni di 
Roma». Inoltre, poiché la d.-
ga lavora al di sotto del 50 
per cento, produce la meta 

del potenziale idroelettrico pre
visto. e c'è da calcolare una 
perdita in kilowatton di un 
milione all 'anno e in soldi 
di oltre un miliardo e mezzo 
di lire. 

gazione. 11 suo corpo è s ta to 
ripescato soltanto alle 10 di 
ieri matt ina, dopo un'intera 
not ta ta di ricerche dei cara
binieri. 

I FIUMI — Per gli esperti 
dell'« Ufficio Tevere » non c'e 
pace da due giorni. Ieri pò 
meriggio si è perfino gua
stato il rilevatore elettronico 
del livello e si è dovuti tor
nare all 'antiquato sistema 
dei palombari. Le acque han
no raggiunto (a Ripetta» la 
massima altezza ieri sera: do
dici metri e mezzo. E' in
fatti arr ivata l'onda di pie
na che inutilmente gli esperti 
avevano atteso per il pome 
riggio. Nel giro di meno di 
ventiquattro ore il fiume si 
è alzato di più di un metro. 
Ieri all'alba, infatti, il livello 
si aggirava intorno agli un
dici metri e mezzo, salendo 
poi repent inamente a dodici 
a mezzogiorno, e innalzando 
si di altri cinquanta centi
metri in serata. 

Anche se sono stati am 
piamente superati i livelli di 
guardia primari, comunque. 
si e ancora assai lontani dai 
limiti massimi di sicurezza 
Fino a quattordici metri, in
fatti. non c'è motivo di al
larme seno , a condizione. 
pero, che gli argini reggano 
dappertut to. A titolo precau
zionale sono stati chiusi al 
traffico ponte Milvio e pon
te Vecchio. 

L'Aniene. invece, che e 
privo di argini quasi ovunque. 
e s t rar ipato ieri pomeriggio 
al Fosso di S. Agnese e a 
Pietralata. I danni più gravi 
sono avvenuti nel primo caso. 

FOSSO DI S. AGNESE — 
Le acque dell'Amene hanno 
invaso insieme ai campi un 
centinaio di baracche del 
borghetto di S Agnese, che 
soltanto in par te era s ta to 
r isanato. Fin da ieri mat
tina e incominciata la gran 
de fuga dalla zona di decine 
di famiglie, che hanno cer
cato di portare con sé quel
le poche cose che il fango 
aveva risparmiato. Nel pò 
meriggio, dopo una nuova 
più drammatica mondazione. 
sono dovuti intervenire d'ur
genza ì vigili del fuoco per 
t ra r re in salvo un centinaio 
di persone r imaste prigioniere 
dell'acqua che saliva. Ieri 
sera una delegazione di senza 
te t to guidata dai dirigenti 
del SUNIA «il sindacato de
gli inquilini e degli assegna
tari» si è recata al Campi
doglio per sollecitare alle 
au ton tà competenti un prov
vedimento urgente. Sono sta
ti assegnati 300 posti letto. 

TORVAIANICA — L'acqua 
piovana arrivava quasi al 
primo piano di una palaz
zina. e in sei (due famiglie» 
si e rano rifugiati su una ter
razza aspet tando ì soccorsi. 
Da Roma è part i to uno dei 
quat t ro mezzi anfibi a di
sposizione dei vigili del fuoco. 
che hanno t r a t to in salvo 
tut t i . 

MONTE SACRO — Il muro 
di un terrapieno alto diversi 
metri a causa della pioggia 
è crollato: tonnellate di terra 
hanno investito due palazzi. 
uno dei quali è s tato fatto 
sgombrare. Una coppia di 
sposi al pian terreno per un 
soffio non è s ta ta schiac
ciata dal terriccio nel sonno. 
E' accaduto ieri mat t ina pre
sto in viale Jonio numero 324. 
dove una decina di famiglie 

Osiride Pasqui e Pino Mosca
telli, i due giovani rimasti 
sepolti sotto la frana 

sono rimaste cosi improvvi
samente senza ea»a. 

STRADE INTERROTTE — 
La piogena e lo straripamen
to di fiumiciattoli e torrenti 
• come :1 Garrone, vicino 
l'Aureha » ha provocato l'in-
terruzione di numerose stra
de: la Salaria, la Lauren-

I t ina. l'Aurc-lia. il Grande Rac
cordo Anulare e la Flaminia. 
Dopo l 'intervento dei vigili 
del fuoco e dell'ANAS sono 
s ta te tu t te riatt ivate. 

Sarebbe impossibile, infi
ne, elencare tutt i gli impor
tant i interventi di salvatag
gio' compiuti dai vigili del 
fuoco nella città e nella pro
vincia - oltre centocinquanta 
in ventiquattro ore. Un de
cimo di quelli richiesti In 
continuazione da ogni parte. 
con il centralino del comando 
centrale di via Genova che 
impazziva. Ancora una volta 
la sicurezza della città è sta
ta mantenuta sulla pelle di 
un « esercito » di uomini 
troppo piccolo, e troppo di
menticato da chi per anni 
ha lasciato inevase tu t t e le 
richieste di nstruttur*»1onr 
degli organici. 


